
 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
	

Mercoledì prossimo arriva padre Joseph per un periodo di 
vacanza e di aiuto alla nostra comunità. Si fermerà con noi fino al 
18 agosto. Lo accogliamo, come sempre, con affetto e riconoscenza      

AA   v v i  s iv v i  s i 
Sabato pomeriggio dalle 17 in poi: Confessioni 
Domenica prossima alle 11,00: Partenza del Campo Giovanissimi  
la Toscana ( La Verna, Camaldoli, Pieve di Romena, Barbiana )  
Lunedì 23 luglio ore 9,00: Partenza	Campo	Esploratori	PD	13	e		PD2                                       

  

In occasione della sagra, raccogliamo, come l’anno scorso, libri e film 
in DVD usati in buono stato.  Il ricavato andrà in beneficenza. Non 

portate enciclopedie, testi scolastici e libri ingialliti o macchiati. 
I libri si possono portare in Bar dalle 16,30 alle 18,30 o la 

Domenica mattina  
 

Destina il 5 per mille al NOI ASSOCIAZIONE  “CIRCOLO MADONNA 
INCORONATA” . Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e delle 
associazioni di promozione sociale puoi firmare e indicare il codice fiscale 

di NOI ASSOCIAZIONE CIRCOLO MADONNA INCORONATA 
“92139860289” 

	

Perché la povertà in Italia non fa paura? (don Vinicio Albanesi ) 
Ogni anno, dal 2005, l’Istat pubblica i dati sulla povertà in Italia. I nu-
meri dicono che i poveri sono sempre più numerosi, non proporzionali 
alla crescita della popolazione. Per quest’anno sono stati stimati poveri 
oltre 5 milioni di persone, che corrispondono a un milione e 778 mila 
famiglie. Tra i componenti poveri sono da annoverare oltre un milione 
e duecentomila minori. Ai dati della povertà assoluta sono da aggiun-
gere quanti vivono in povertà relativa: in termini più espliciti, quanti 
semplicemente sopravvivono in precarietà. Costoro rappresentano 
oltre 3 milioni di famiglie e 9 milioni di persone. Infine, esiste la fascia 
di invisibili: immigrati non regolari, immigrati stagionali, cittadini dell’a-
rea Schengen che girano senza dimora e lavoro stabili, ma vivono in 
condizioni subumane. I soli dati Caritas dicono che, nel 2015, sono 
stati distribuiti 6 milioni di pasti, da aumentare con quelli gestiti da altre 
organizzazioni. Non è difficile capire chi sono queste persone che vi-
vono in precarietà: mentre nel passato erano sostanzialmente stra-
niere, la tendenza recente dice che stanno crescendo gli italiani. Basta 
poco per andare in miseria. Perché i dati sulla povertà non creano 
allarme è una domanda pertinente e di non facile risposta, il dato an-
tropologico fa emergere una tendenza preoccupante. Prima della crisi 
del 2008 in Italia il benessere era ritenuto stabile. Le persone di umili 
di condizioni, potevano permettersi una vita tranquilla. ( continua) 

CALENDARIO   LITURGICO  LUGLIO 2018

SABATO 14 ore 18,30
Def.ti Giampaolo (ann.); Fam. 
Sorrentino; Campisi Salvatore; Maria e 
Pietro; Francesco Sampognaro; Valenti 
Aristide; Esterina

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XV 15 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30 Def.ti Agostino, Bruna, Mauro

LUNEDI' 16 ore 18,30
B. Vergine Maria del Monte Carmelo -  

Def.ti Aroldo ( ann.); Giuseppe

MARTEDI' 17 ore 18,30
S. Messa per le anime

MERCOLEDI' 18 ore 18,30
S. Messa per le anime

GIOVEDI' 19 ore 18,30
S. Messa per le anime

VENERDI' 20 ore 18,30
Def.ti Veronese Giovanni, Pierina, 
Maria, Giuseppina, Giancarlo; Fam. 
Bizzotto e Iammitti

SABATO 21 ore 11.00 Battesimo di Lorenzo Perandin

ore 18,30 Def.ti Fam. Fontana; Lia, Claudio

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per la comunità

XVI 22 ore 10,00
Def.ti De Palo Antonietta e Michele; 
Maraggia Alfredo; Graziano, Odilla, 
Clara

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30 S. Messa per le anime



 
 

 
 
 

 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
				

Tu	li	mandi	in	missione,	Gesù:	disarmati	e	
disarmanti,	senza	denaro,	senza	provviste,	
privi	di	tutto	quello	che	garantisce	un	
minimo	di	sicurezza.	Sai	di	inviarli	in	
mezzo	ai	pericoli	eppure	non	concedi	loro	
nulla	che	permetta	di	far	fronte	alle	
ostilità,	alla	penuria,	agli	insulti.	Chiedi	
loro	solo	di	essere	pronti	a	fare	strada	
perché	il	tuo	Vangelo	raggiunga	ogni	
persona.	Un	bastone	e	un	paio	di	sandali:	
ecco	la	loro	attrezzatura.	Ma	perché	
esporli	in	questo	modo	alle	contrarietà	
che	incontreranno?	Forse	perché	appaia	
qual	è	veramente	la	loro	forza,	la	sorgente	

della	missione	ricevuta:	la	tua	parola	che	esige	cambiamento,	conversione,	ed	il	
potere	che	hai	loro	trasmesso,	potere	di	contrastare	le	forze	del	male,	di	
liberare,	di	sanare,	di	guarire.	Ancor	oggi,	Gesù,	tu	esigi	dai	tuoi	discepoli	lo	
stesso	stile,	un	comportamento	identico.	E	quando	ci	attardiamo	a	procurarci	
mezzi	sofisticati	e	costosi,	quando	ci	affanniamo	a	dotarci	di	consensi,	di	
appoggi,	di	sostegni,	tu	destini	tranquillamente	al	fallimento	tante	
preoccupazioni	inutili.	Grazie,	Gesù,	perché	tu	rimani	accanto	agli	operai	del	
Vangelo	che	si	affidano	a	te	e	rendi	fecondo	il	loro	annuncio.		(	R.L.	)	
	
	

	(In	quel	tempo,	Gesù	chiamò	a	sé	i	Dodici	e	prese	a	mandarli	a	due	a	
due	 e	 dava	 loro	 potere	 sugli	 spiriti	 impuri.	 E	 ordinò	 loro	 di	 non	
prendere	per	il	viaggio	nient’altro	che	un	bastone:	né	pane,	né	sacca,	
né	 denaro	 nella	 cintura;	ma	 di	 calzare	 sandali	 e	 di	 non	 portare	 due	
tuniche.	 E	 diceva	 loro:	 «Dovunque	 entriate	 in	 una	 casa,	 rimanetevi	
finché	non	sarete	partiti	di	lì.	Se	in	qualche	luogo	non	vi	accogliessero	
e	non	vi	ascoltassero,	andatevene	e	scuotete	 la	polvere	sotto	 i	vostri	
piedi	come	testimonianza	per	loro».	Ed	essi,	partiti,	proclamarono	che	
la	gente	si	 convertisse,	 scacciavano	molti	demòni,	ungevano	con	olio	
molti	infermi	e	li	guarivano.	(Mc	6,7-13)	
 

Erano possibili spese voluttuarie. L’Italia è il terzo paese al mondo dopo Sud 
Corea e Hong Kong per numero di cellulari per abitante. La crisi economica gra-
ve ha interrotto “l’idillio”, mettendo in discussione le fondamenta della sicurezza. 
Gli artigiani e i commercianti hanno iniziato ad avere difficoltà, la bolla immobi-
liare ha portato molti al fallimento, grandi aziende sono finite in mano straniere, 
le occasioni di lavoro si sono gradatamente quasi annullate. Da qui insicurezza 
e precarietà che hanno iniziato a diffondersi ampiamente (si veda le crisi delle 
banche). Chi aveva risorse le ha tenute per sé; i più furbi all’estero. La catena 
della crisi ha coinvolto anche le istituzioni pubbliche: la celebre spending rev-
iew ha coinvolto i Comuni, la sanità, la scuola, i trasporti. La stessa proprietà 
immobiliare, oltre la prima casa, è diventata onerosa. La classe media, che si 
riteneva fortunata e protetta, si è sentita povera. La crisi ha coinvolto l’intero 
mondo. La migrazione si è accelerata in quel periodo, complici le guerre del 
Medio Oriente. La reazione alla crisi, causata da ingordigia e da truffe, ha pro-
curato rancore ponendo tutti in difesa. Non era stata una calamità nazionale o 
internazionale a causare la crisi, ma la scorrettezza di pochi. Poiché era impos-
sibile incriminare le grandi organizzazioni economico-speculative, la responsa-
bilità è stata addossata alla politica, senza sconti. Da quei momenti ognuno 
spinge per i propri “diritti” veri o presunti. Specchio del rancore sono i commenti 
non filtrati della rete. Ognuno pensa a sé: i rimproveri verso chi si adopera per il 
bene dei poveri viene sminuito e collegato all’economia: sembra che per ogni 
azione  si debba rispondere alla domanda di chi guadagna. Ognuno si sente 
contemporaneamente sindaco, medico, professore, artista, opinionista. In realtà 
difende se stesso, pensando ai propri interessi. Sono saltati i sentimenti di soli-
darietà, di bene comune, di tolleranza. Non c’è prospettiva di una società più 
giusta, più equa, più solidale. La recente politica governativa si è adeguata alla 
domanda di garantire il benessere perduto. Confini chiusi, sicurezza personale, 
sostegno pubblico, diritti e privilegi senza distinzioni: la formula è «prima gli ita-
liani». Il consenso alle promesse è ampio, anche se nessuno dice come e 
quando. Una politica seria esigerebbe di dichiarare a chi togliere e a chi dare: 
non è possibile dichiararlo, perché nessuno è disposto a cedere. L’assenza del 
sentire cristiano. Nella crisi chiaramente materialistica la fede è divenuta mar-
ginale, a mezza strada tra rimpianti e assenza. Le chiese sono piene solo per la 
celebrazione dei funerali. Per il resto della vita la visione materialistica non con-
cede quasi nulla a Dio. Sono scomparsi intellettuali, politici, economisti, artisti e 
fedeli cristiani. L’uomo e la donna sono diventati protagonisti di se stessi, dediti 
alla sopravvivenza temporanea. Sono preoccupati dei loro corpi, delle loro abi-
tazioni, del loro cibo, delle loro emozioni e delle loro frequentazioni. Non riesco-
no a vedere e a contemplare l’anima. In questo clima i pochi che ancora credo-
no nelle parole di fraternità, di rispetto e di uguaglianza sono costretti a soprav-
vivere. Continuano ad agire secondo le indicazioni del Vangelo, ma sono mino-
ranza; sono diventati profeti loro malgrado. Il Dio misericordioso è paziente; non 
interviene per correggere o per punire. Ma ha fissato nella natura la legge della 
memoria e dell’equilibrio. Quando si saranno superati i limiti della sopportazio-
ne, penserà la natura a ridare equilibrio. Allora le parole di Matteo: «l’avete fatto 
a me» ritorneranno ad essere indispensabili. 
 
	

                     15 luglio 2018 
         Quindicesima  Domenica del T.O. 

 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 


